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Cra la line del IM& U 
grande febbre editili* di fine 
secolo era già sbollito, Roma 
unitaria e piemontese era 
cresciuta verso l'Esqutllno, 
lungo via Nazionale in dire
zione della staziono Termini 
ma restava una •piccola cit
ta. Lo vecchie mura romane 
erano ancora una camicia 
troppo larga per essere riem
pita fu!Hi Eppure II comune 
di Roma progettavi un viale 
turno quaranta metri che 
con un umeoretMin» — tt-
gilimti dritio campagne e 
paludi — rinreva portare dal
lo bfiiiik a di San Paolo Ino 
ni mure Soltanto un anno 
più tardi I ammlnlstraslone 
Nathan landa l'Idea di •Ito
mi marittima» una com
pi fon si mette al lavoro e 
iia i primi programmi c'è 
qiu Ilo eli una autostrada lar
ga sia volli ottanta metri per 
rapi,tuni,erc Ostia, ma Ostia 
non i ó Passeranno diversi 
anni t lumi progetti fanta
siosi ma alla line del 1825 
laute strati i si fa davvero, Le 
auto in giro sono talmente 
poi iw che non esistono nep
pure le larghe regolamenta
ri IAI prima verri assegnata 
nel mirto del 17 aduna Fiat 
SOI Un anno dopo la Roma-
Osila viine Inaugurata da 
Mussolini ed e la seconda 
autostrada aiutila 

Pattano altri sette anni 
1035 il fascismo i all'apogeo 
Il governatore di Roma è 
Giuseppe Bottai, Il più dina
mico e Intelligente Ira Ipoli
tici Intellettuali del venten
nio L Idea ò sua lare a Ro
ma per -tanno XX dell'era 
/aschtn- una «sposinone 
universale che per ricchezza 
e dimensioni faccia Impalli
dire tutte quelle ohe l'hanno 
preceduta Bottai no discute 
con Mussolini e nel giro di 
qualche mese prende corpo 
1M2 hggi speciali, espropri 
ultrarapidi norme urbani
sta l:r semplificale, flnan-
ilammtl copiosi, uno status 
itraii che svincola l'impresa 
Bull ummlnlstratlonedelgo-
ve™ il ruo o la mette nelle 
nutt idi un potente «commls-
•mrin. I, esposizione del fa-
eoi ino tmomma al tari, al 
tara a timpo di record e ov-
vlamente si lari verso 11 ma
re Li rose non andranno 
proprio cosi Ansi saranno 
complicatissime, confluissi' 
me LEU nasce, «muore», 
l'Eur come oggi al chiama 
cambia faccia mille volte ep
pure da questa scheggia di 
olila nata più per propagan
da ed In teresse che per dise
gno urbanistico dipende an
cora oggi la faccia di Roma e 
qualcuno del suol grandi 
problemi 

Li storia dell'Kur * rac
contala In un libro «t'ffure 
Roma dagli anni Trenta al 
Duemila, fedito da tatensa, 
pagine 390 4S.0O0 llrt> com
posto da una solida anione 
storica da una lunga docu-
mentatissima appendice su 
tutte li leggi e I decreti ri
guardanti IVS43, da una buo
na documentatone foto
grafica A armare II libro so
no Italo Insolera e luigi DI 

Nato più per propaganda che 
altro da un'idea di Bottai, 

l'Eur è diventato il quartiere 
più strano e conosciuto della 
capitale. Un libro di Insolera 
e Di Majo ricostruisce questa 

storia fatta di illusioni, 
speculazioni e leggi straordinarie 
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1935, fuga da Roma 
Majo II primo è storico del
l'urbanistica conosciti tissl-
mo e appressi, tls\lmo II se 
condo e un avvocato che ha 
ricoperto per diversi mesi In 
anni recenti la carina di pre
sidente dell Ente Eur Sì per 
chi non lo sapesse in questa 
Italia 1987 a mezzo secolo 
dulia posa della prima pietra 
c'è anche un Ente alle dirette 
dipendenze della presidenza 
del Consiglio che ammini
stra e 'governa* un quartiere 
di Roma come fosse un toro 
te Ito rato, proprietario di un 
Immenso patrimonio Immo 
biliare (I grandi palazzi per 
Uffici le sedi di musei sono 
suol) e carico di debiti fino al 
collo In Parlamento e è una 
legge tn discussione per te 
nervo ancora in vita senza 
motivo o forse si 

Ma è meglio ricominciare 
dall'Inizio da quel datale* 
1993 Che cosa ha In testa 
Bottai? Lui è U primo gover
natore tutto politico della 
capitale Sulla poltrona 
l'hanno preceduto (e lo se 
guiranno) principi romani 
mezze figure dal nomi ro 
beanti, amministratori per 

modo di dire visto che 'Ro
ma città vetrina* è sotto li 
controllo diretto e anche II 
«capriccio* del potere centra
le e di Mussolini personal
mente Nel 1931 è stato ela
borato Il primo plano regola
tore l Ipotesi di una espan
sione verso II mare non è 
prevista nel fatti benchipro-
getti studi e ricerche non 
manchino e benché Ostia 
(ami Nuova Ostia) cominci 
lentamente a prendere cor
po Il Prg è più concentrato 
sul centro storico e suite pri
me borgate di periferia oltre 
che sul quartieri di espansio
ne tutti tenuti ben stretti al 
centro 

L Idea nella testa di Bottai 
e In quella di Mussolini è so 
pra(tutto propagandistica, 
legata ali immagine interna
zionale del fascismo La scel
ta del luogo appare per molti 
versi occasionale e Infatti 1 
terreni furono più volte scel
ti e scartati Prima si parlò 
della Magltana poi di tre di
verse localizzazioni (di cui 
una proprio ad Ostia e due 
più vicine alla città) e infine 
dopo sopralluoghi e studi si 

Ed eccoci al quarto volu
me dell eccellente edizione 
elnaudlana della Storia na
turale di Plinio Per questa 
seziono (libri 28-32) ne sono 
traduttori e curatori Umber
to Capitani e Ivan Garofalo, 
forse 1 migliori tra coloro che 
si sono succeduti fin qui con 
la loro fatica entriamo nella 
zona della medicina e della 
farmacologia. 

Preso tutte le distante che 
il debbono prendere da que
sta inesauribile enciclopedia 
scientifica dell'antichità, ciò 
nonostante già ad apertura 
di questo nuovo volume, ab
biamo di che meravigliarci 
I Immenso catalogo del ri
medi e delle pratiche di cui 
1 uomo e al tempo stesso sog
getto ed oggetto La funzione 
terapeutica domina Incon
trastata ma soltanto essa? 
La sclen?a cede continua
mente il posto alla superstl-
zioi i ratica empirica al
la m i| v 1 insieme il regno 
df.il i i ione farmacolo
gici L i 11 formula magica, 
dui li i imo e dell abi
tudine i tasi costume In-
soppriir t i molte sono le 
super ti? ni terapeutiche 
qui cU mate che sopravvivo
no an or rgpl 

Plinio ora polemlzando 
ora con atteggiamento più 
acquipscenie corca sposso di 
chiarirò 11 perché di certo 
siram ?°e t rurale per sempre 
nel tost ime E quando s'I
noltra nell mibltodel rimedi 
forniti d l u r p o della donno, 
nen^a s ipcrlo da materia al 
futuri attacchi di Tertullia
no un tsj>ta dalla forza ne
gativa straordinaria, una 
pò torva quasi demoniaca. Il 
suo sangue mestruale risul
ta un u ro concentrato di pò-
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Nel quarto 
volume della 

«Storia 
naturale» il 

grande Plinio 
polemizza con 
la magia; ma i 
bersagli sono 
la medicina 

e i suoi luminari 

Sei malato? Tutta 
colpa dei medici 
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ter! senza limiti « e con ciò 
abbiamo detto molte cose su 
questa forza micidiale delle 
mestruazioni ma è anche 
certo che se una donna in ta 
le stato tocca gli alveari le 
api fuggono via, al suo con 
tatto 11 lino durante la col 
tura annerisce il filo del ra 
solo del barbieri si spurta 11 
rame prende un odore fetido 
e si trasforma In verderame 
le cavalle se gravide aborti 
acono anzi a provocare que 
sto incidente basta addirli 
tura lo sguardo della donna 
mestruata anche da lonta
no » Eccetera 

Ali Inizio del nuovo libro 
(il XXIX) e è una breve sto 
ria della medicina ali Inizio 
di quello successivo (1) XXX) 
una storia della magia Mae 
ora quella della medicina 
che ci interessa Qui Plinio, 
dopo aver fatto menzione di 
famosi medici greci operanti 
in Roma passa In rassegna 
quelli stranieri di scarso va
lore se non addirittura im
postori e ciarlatani piomba
ti nella metropoli sotto la 
spinta del facili e lauti gua
dagni E un passo fortemen
te polemico ancorché topi
co in cui Plinio non misura 

certo le parole Lo scrittore 
Insiste particolarmente sul 
tema della «compeilzlore-
tra medici Mentre i lumina 
ri circondati da un codazzo 
di ammiratori e da uno stuo 
10 di assistenti discettano e 
polemizzano tra loro presso 
11 letto del malato II distra 
alato muore senza alcuna as 
slsten a. Sulla sua tomba 
suonerà l Iscrizione «Morto 
di troppi medlcli Se ne ricor
derà non solo Mar?la!e ma 
Molière 

E se ne ricordò anche 
Francesco Petrarca quando 
sulla (Ine del 1351 II papa 
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Commissione 
sugli inediti 
di Pasternak 

MOSCA — L Unione degli 
scrittori sovietici a 27 anni 
dalla morte di Boris Paster
nak ha istituito una •Com
missione per I erediti lettera
ria- del poeta e romanziere 
scomparso nel 1960 Capo del
la commissione e stato nomi
nato il noto poeta Andrej Yo-
snescnsklj E il segnale dopo i 
molti venuti negli ultimi tem
pi che anche in Urss presto 
vedranno la luce le opere dello 
scrittore a cominciare dal 
•Dottor Z Ì I ago- La «Tass* ha 
reso noto ieri la decisione pre

cisando che la notìzia su que
sto evento storico» per la let
teratura sovlitica verrà pub
blicata nel prossimo numero 
de) settimanale «• L fiera tur* 
naya <>a?ieta« che esce oggi 
Le commissioni per 1 eredita 
letteraria vengono istituite in 
Urss alla morte di scrittori di 
una certa risonanza con lo 
scopo ben preciso di racco
glierne curarne e pubblicare 
gli inediti Nel cloini scorsi il 
presidente del ->ondo sovieti
co per la cultura- Di mitri) I i-
khaciov in una intervista ave
va dichiarato di essere al lavo
ro per recensire il «Dottor Si-
vago» Il presidente della com
missione Vosncscnskij e stato 
tra 140 scrittori sovietici che la 
scorsa estate hanno firmato 
una petizione alle autorità so
vietiche per chiedere che Pa
sternak afonia il posto che gli 
— . . _ ......... ..__•. --rìt-> 

scelsero le Tre Fontane Non 
e era — spiegano Insolera e 
DI Majo — nella scelta una 
spinta speculativa Ali epoca 
nobili, ricchi imprenditori 
vaticani non puntavano sul
le aree quel che contava era 
costruire E l E42 con 1 suol 
milioni di metri cubi di pa
lazzi e monumenti, di uffici, 
sedi esposltive e anche di ca
se d abitazione era un affare 
sicuro per tutti e le aree delle 
Ite Fontane, di proprietà in 
grandissima parte del frati 
Trappisti, valevano quanto 
le altre 

Ma chi mettere a capo del-
1 Impresa E42* Il candidato 
di Mussolini è Pirelli quello 
di Bottai è Cini industriale, 
veneziano delfino di Sua Ec
cellenza Volpi ex ministro, 
ex presidente della Confin-
dustrla, a capo di un Impero 
Industriale elettrico padre 
di Porto Marghera dilla 
Mostra del cinema della lira 
a «quota 90. vinse Bottai 
Cini diventò capo dell Ente, 
scelse terreni, strategie, nor
me urbanistiche da usare 
per procedere speditamente 
e senza controlli E inizia qui 
la vicenda della progettazio
ne vera e propria deìlE42 
Per Bottai doveva essere l e-
semplo di uno stile di una 
architettura cento architetti 
giovani e senza paura dove
vano progettare il più gran
de monumento dell epoca 
moderna Oli architetti non 
furono cento e non furono 
neppure tanto giovani A 
cinque di loro fi affidato di 
stendere il plano generale 
erano Piacentini, Pagano, 
Picclnato, Rossi e Vieti! Un 
miscuglio stranissimo tra 
accademismo e innovazione 
tra generazioni, stili conce
zioni architettoniche e uròa-
nistlche diverse Nascono tre 
piani e una valanga di va
rianti Il primo è declsamen 
te interessante 11 terzo gli 
somiglia ma è solo un paren
te lontano Che cosa è suc
cesso? Che Piacentini ha 
vinto Pagano e Picclnato — 
gii innovatori — sono stati 
ridicolizzati e messi a capo di 
due settori di progettazione 
che non riusciranno a pro
durre nulla, mentre Piacen
tini passerà a bandire e giu
dicare I concorsi per le singo
le opere 

Non vincono Albn l Gar
dena Terragni che a Pagano 
sono legati Non vincono 
neppure 1 giovani «romani» 
con l'eccezione di Libera (è 
suo il palazzo del Congressi) 
e Ridotti (progetterà un anti 
teatro vicino al lago che sarà 
distrutto a costruzione quasi 
ultimata negli anni Sessanta 
per far posto ad un albergo') 

Arriva la guerra I esposi 
zioneé «rimandata a data da 
destinarsi» * iniscono l soldi 
e t cantieri restano a metà 
(I impronta mussolmiana 
soprivvive nel Colosseo qua
drato e nella presunta basili 
cadì SS Pietro e Paolo) Per 
queste strade spettrali si 
combatterà tra italiani e te 
deschi dopo 18 settembre 
Nel pochi palazzi realizzati e 
negli acquartienmenti degli 

edili troverà posto una «città 
militare» nazista Poi ci pas
seranno gli alleali Un po'le 
bombe un pò I incuria, un 
pò li tempo e IE42 alla fine 
della guerra sembrerà un In
gombrante fantasma Che 
farsene degli edifici del can-
tierl del progetti delle ton
nellate di marmo accumula-
te delle colonne già pronte 
ad esser tirate su? L E42 non 
place più a nessuno I archi
tettura monumentale e I 
marmi bianchi evocano tn-
cubi non ancora lontani 

E a questo punto che la 
sorte dell h ur (ormai 11 quar
tiere ha cambiato nome e 
«ragione sociale» visto che 
lespostrionc universale non 
ha più alcun senso) si Incro
cia con quella di Virgilio Te
sta e con quella della Roma 
democristiana Chi è Testa? 
Un tecnocrate che da decen
ni lavora sulla città prima al 
governatorato poi al comu
ne un grande conoscitore 
del meccanismi amministra
tivi amico del costruttori 
(Vaselli Immobiliare, Tudl-
nl Ta/en'i gli sono debitori 
di mille favori) entrato nel-
larea de dalla porta princi
pale per via dell amicizia di 
Campllll, Andrcotti e De esa
speri L idea di Tata è genia
le trasformare 1 Eur da zona 
monumentale In quartiere 
residenziale ami in città-
giardino come si diceva una 
volta II meccanismo è sem
plice vendere I terreni liberi, 
completare t palazzi iniziati, 
attirare qui sedi di ministeri 
e di musei strutture urbane 
Non sarà facile slamo agli 
inizi degli anni Cinquanta e 
lEur sembra lontanissima 
dalla città Ma la grande 
spinta speculativa la nuova 
febbre edilizia le amicizie 
potenti di Testa la mancan
za di scelte diverse da parte 
dei Comune spingono di 
nuovo Roma verso li mare 
Perche? Nessuno neppure 
Testa dà alcuna spiegazione 
urbanistica II motivo — 
scrivono suiglornaii romani 
«amici» — é che I Eur e è, non 
sipu&mica buttar via 

Cosi i ministeri prendono 
la strada della periferia, le 
Olimpiadi produrranno ti 
miracolo degli impianti 
sportivi e della via Olimpica 
(cosi l Eur non sarà più tanto 
lontana da Roma) arrive
ranno le cooperative edilizie 
del funzionari pubblici e an
che te ville del milionari 
LEur diventa un «oggetto 
pesante* capace di spostare a 
sud ovest il baricentro della 
citta proprio mentre gli ur
banisti stanno discutendo II 
nuovo piano regolatore Su 
quelle eirte la zona direzio
nale di Roma è disegnata ad 
est Lasse attrezzato non si 
farà mai Oggi si riparla di 
direzionalità gli urbanisti 
(non tutti a dire II vero) dico
no ancora est ma nell unica 
area libera rimasta ali Eur II 
ministero delle Finanze ha 
in animo diplantare un altro 
grattacielo Vedremo come 
andrà a finire 

Roberto Roscanl 

Clemente VI cadde grave
mente malato il poeta gli In
viò allora un messaggio a vo
ce invitando il pontefice a 
non prestar fede a una molti
tudine di medici ma a uno 
solo onesto e capace II mes 
saggio venne però riferito In 
maniera confusa ed 11 Papa 
allora pregò II Petrarca di 
stenderlo per Iscritto cosa 
che egli fece con una sua let
tera nella quale citando ap
punto 11 passo e 1 autorità di 
Plinio scatenò la tempesta 1 
medici vi comparivano come 
Impostori autorizzati gente 
che impara a nostro rischio e 
fa esperimenti sulla nostra 
pelle gli unici al mondo che 
possono uccìdere con la cer 
tezza dell immunità Uno del 
medici di curia rimasto sco 
noscluto replicò Petrarc t 
rispose a sua volta con un 
vero e proprio opuscolo In tre 
parti corsero le accuse e le 
contumelie si fece ricordo a 
tutte le risorse doli eloquen 
?a e anche a qualcosa di pm 
basso le denunzie di eresia 
il papa non sopravvisse che 
pochi mesi e 11 passo di Pli
nio fu un poco per dir cosi 
quella che sarebbe stata se 
coli dopo In America la tassa 
suite 

Non meno Interessante è 
comunque In apertura del 
libro trentesimo /excursus 
sulla magia Come fanno no
tare 1 curatori del volume 
questa breve storia delle arti 
magiche — la più completa 
che si possegga nel mondo 
antico — non ha soltanto un 
carattere Informativo ma 
apologetico sappia infatti 11 
lettore che Plinio nonostan 
te la sua prepotente curiosi 
ta, non simpatizza troppo 

per una cultura cui Roma, 
nella iua saggezza guardò 
sempre con sospetto fomen-
tatrice del pubblico disordi
ne e Ispiratrice delle più stol
te superstizioni e del delitto, 
così come è attestato dall e^ 
sperienza fatta ai tempi di 
Nerone la cui passione per la 
magia non fu appunto mino* 
re di quella nutrita per la ce
tra e per il canto tragico 
Proprio Nerone a giudizio 
dello scrlttorp è an?l la pro
va Irrefutabile della vanità e 
della menzogna oltre che 
dell ibominlo della magia 
spese un regno si ricopri di 
delitti e non riuscì ad ap
prendere quelle arti median
te le quali s era illuso di co
mandare gli del 

Cosi dunque Inframmez
zati d i questi notevoli squar
ci storico polemici i>ul quali, 
comi, sé veduto smtratUr-
rà più volentieri la posterità 
colta e curiosi scorrono le 
censissimo pipine di questi 
libri pimlanl dedicati alla 
zoologia medici in totale 
5071 ricette e un qua^l altret
tanto numero di formule 
magiche Incantesimi ritua
li presagi predizioni Con 
1 ultimo volume dedicato al 
mondo minerale e alla storta 
dell arte si concluderà que
sto monstrum scientifico o 
pseudo scientifico dell anti
chità questo «inventarlo del 
mondo* che nell edUlone 
che abbiamo qui sotto gli oc
chi (Plinio Storia naturato* 
voi IV pp 644 llre85 0QQ>,cl 

restituisce tra ì altro 11 ricor
do (o 11 rimpianto) dell Ei
naudi di un tempo la Giulio 
Einaudi editore 

Ugo Dotti 
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